L’usel

Non son Paul Newman non sono Mandrake

e non sono nemmeno un play boy

ho un uccellino piccino tra le braghe

un uccellino come tutti voi,

ogni tanto lui vuole volare

e così ho incontrato una signora,

l’ho portata sulla riva del mare,

sotto la luna gliel’ho tirato fora...

S’el,     cio’ l’usel    s’el     mo l’usel

ah ah ah ah lo chiami uccello questo qua

ah ah ah  così rosa e piccolino

sembra quello di un bambino

non lo toccherò giammai.

Lì per lì ci rimango molto male

mi vien voglia di spaccarle tutti i denti

ma non sono mica un animale,

sono un uomo con dei sentimenti

senta un po’ mia bella signora

io di uccello c’ho solo questo qua

e lo ritiro un’altra volta fora

lei lo guarda schifata e mi fa....

S’el   e daila l’usel,  s’el,   uffa  l’usel,

ah ah ah ah  lo chiami uccello questo qua

ah ah ah così rosa e piccolino

sembra quello di un bambino

non lo toccherò giammai.

Questa volta m’incazzo davvero

perché mi aveva ferito nell’orgoglio,

perché  sono un uomo, un uomo vero

con le palle più dure di uno scoglio

così prendo la  bella signora

la rivolto con la testa all’ingiù

e lo ritiro un’altra volta fora

e glielo schiaffo nel buco del cul...

S’el   ah ah  l’usel...che bel  mama  che bel...

ah ah ah ah quest’uccellino che io c’ho

ah ah ah così rosa e piccolino

sembra quello si un bambino

ma a t’ho rot e bus de cul.

La morale di questa canzone,

perché ogni canzone ha una morale

è che l’uccello anche se piccino

quando arriva nel culo fa male,

non son Paul Newman non sono Mandrake

e non sono nemmeno un play boy

ho un uccellino piccino fra le braghe

un uccellino come tutti voi.

